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Con l’edizione 2000 il “Trentino dell’Anno” compie tredici anni: un percorso e un 
traguardo importanti, raggiunti con impegno, fatica, determinazione, non privi di qualche 
difficoltà, ma superati serenamente nel comune intento di offrire alla collettività un 
appuntamento significativo per la sua storia passata, presente e futura.  
  
Ci ha gratificato e ci gratifica il pensiero di aver valorizzato, premiando i vari personaggi 
trentini, le risorse più significative di questo territorio che, a prescindere dal loro specifico 
ambito operativo, si sono proposte come “lezione” di intelligenza, generosità, solidarietà 
e creatività: Bruno Kessler, Dante Clauser, Sandro Canestrini, Claudio Demattè, 
Elisabetta Bossi Fedrigotti, Gino Lunelli, Francesco Furlanello, Enzo Perlot, Anna 
Proclemer, Franco Rella, Luigi Serravalli, Ito Del Favero, Cesarina Seppi, Othmar Winkler, 
Francesca Neri, Giampaolo Visetti, e tanti altri.  
  
Questa manifestazione intende porsi come “memoria”, segno, testimonianza di 
“presenze” significative e stimolanti, indicatrici di un rapporto propositivo con la realtà, 
attente alla sua crescita morale, culturale e civile. Questo lo spirito che ha guidato 
l’attento e serio lavoro di lettura e di confronto del comitato scientifico, rappresentato da 
importanti esponenti delle istituzioni culturali, economiche, sociali e scientifiche della 
nostra realtà.  
  
Il Comitato scientifico all’unanimità ha così scelto i personaggi e gli enti per l’Edizione 
2000: “Trentino dell’anno”, Chiara Lubich; “Una vita per la cultura”, Cesare 
Lutzemberger; ancora “Una vita per la cultura”, Luigi Mengoni. “Un personaggio per il 
futuro”, Nicola Pontara; “Un’associazione per la collettività”, Lega per la lotta contro i 
tumori.  
  
Appare evidente, dai nomi dei premiati, come il segno distintivo dell’edizione del 2000 sia 
la dimensione dell’impegno e dell’apertura verso gli altri, uno stimolo, seppur in ambiti 
diversi, per dare un senso ed uno spessore pieno alla vita. 
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